
POLITICA INTERNA 

La fine del pentapartito Polemica tra ex alleati 
17 assessori scudocrociati Pri e Pli criticano il Psi 
ritirano le dimissioni e ma si dissociano dalla 
mirano a elezioni anticipate manovra dei democristiani 

«Restiamo in giunta» 
À Milano la De & l'ostruzionismo 

L'incontro tra i rappresentanti di Pei, Psi, Psdi e Verdi 

Pei, Psl, Psdi, Verdi stanno completando a Milano 
Il programma per la nuova maggioranza di palazzo 
Marino. Probabilmente già oggi il documento co
mune sari firmato. Intanto una De furibonda e 
Isolata non fa dimettere i suoi 7 assessori. «E come 
Uno di quei bambini che vogliono cambiare le re
gole de! gioco mentre stanno perdendo» dice il 
segretario milanese del Pei Luigi Corbani. 

OIOROIO OLDMNI 
• i MILANO U De milanese 
dopo 24 ore di meditazioni si 
presenta a palazzo Marino per 
una conferenza slampa ed an
nuncia di aver deciso di far 
ritirare ai suol 7 assessori le 
dimissioni presentate qualche 
tempo fa nel quadro della trat
tativa per ricostituire la gluma 
di pentapartito Tra una lunga, 
astiosa sene di roventi accuse 
ai socialisti ed al sindaco Pao
lo Pituitari, li coordinatore cit
tadino della Oc Roberto Mon-
glnl ed il capogruppo Giovan
ni Testori non nascondono 

che lo scopo della clamorosa 
decisione è quello di paraliz
zare la vita amministrativa del
la citta In modo da andare ad 
elezioni anticipate 

Il cavillo giuridico è tornito 
dalla vecchissima legge co
munale e provinciale un as
sessore può solo dimettersi di 
sua volontà, non può esservi 
obbligato neppure da un voto 
della maggioranza del consi
glio comunale Di solito, per 
un elementare rispetto delle 
regole democratiche, una 

giunta messa In minoranza si 
dimette ma la vecchia legge 
consentirebbe sempre agli as
sessori di rimanere in carica II 
sindaco può togliere le dele
ghe agli assessori, che cosi 
non hanno più un campo spe
cifico di intervento (urbanisti
ca, scuola sport ) ma che re
stano assessori e possono par
tecipare con diritto di voto al
le riunioni della giunta comu
nale «La De - dice il segreta
rio della federazione comuni
sta Luigi Corbani - ha escogi
tato un modesto espediente 
possibile per l'arretratezza 
della legge, che nasconde un 
vuoto di idee e che manifesta 
scarso senso delle istituzioni» 

Il gruppo consiliare demo
cristiano, In un documento, 
definisce «strumentale e pre
testuoso» Il cambio di maggio
ranza, rilancia sul Psi l'accusa 
di «sfruttare In modo provoca
torio Il suo potere di formare 
giunte con la De o con il Pei» 

«Gli elettori avevano dato 
nell 85 più voti al pentaparti
to Per cambiare maggioranza 
- dice il coordinatore Monglnl 
- occorre andare ancora agli 
elettori» E aggiunge «Il sinda
co è falso, Il Psl è inaffidabile 
Mentre trattavano con noi per 
rifare il pentapartito, lo face
vano anche col Pei per cam
biare maggioranza» 

Che ci sia in Consiglio co
munale una maggioranza an
che numerica diversa non in
teressa al de che tentano di 
«nobilitare» il loro grave ostru
zionismo con un appello alla 
necessità di una riforma istitu
zionale Lo scrive in un suo 
comunicato il commissario 
della De milanese, nonché 
presidente della giunta regio
nale Bruno Tabacci «Il Parla
mento, anche dopo questa 
esperienza, dovrà aprire una 
fase neocostituente nella qua
le affrontare con serietà quel
le nforme elettorali e istituzio

nali che si rendono necessa
rie» «Dicono di volere una 
legge nuova e intanto si attac
cano ad una umbertina», ri
batte il segretano regionale 
del Pei Roberto Vitali 

Il sindaco socialista Pilliti*-
ri parlando ieri mattina, ha af
fermato che «lo scontro politi
co, persino in una realtà ' am
ministrativa ' per definizione 
come quella comunale rischia 
di avvitarsi sempre di più in 
una visione della politica e dei 
partiti chiusi In se stessi, fun
zionali solo alla propna so
pravvivenza» Plllitten ha avu
to modo di affermare che 
«questo non è un momento 
qualsiasi per cui possa bastare 
una giunta qualsiasi» Ed è du
rissima la replica del Psi alla 
De Un documento firmato 
dai segretan regionale Loris 
Zaffra, provinciale Francesco 
Zaccaria e cittadino Guido 
Turrini sostiene «La De ha 
perso la testa e risponde con 

un piccolo golpe La De sce
glie una linea antustituzionale 
che cerca di bloccare la vita 
dell amministrazione Ma que
sta posizione di ostruzioni
smo, irrispettosa della vita del
le Istituzioni e del loro buon 
funzionamento ha le gambe 
ed il fiato corti e comunque ha 
contro I socialisti, la maggio
ranza dei milanesi e la mag
gioranza del Consiglio» 

Del resto anche gli alleati 
della De rimasti fuori dalla 
giunta i repubblicani ed I libe
rali, non accettano di seguire i 
democristiani sul terreno sci
voloso dell'ostruzionismo ad 
ogni costo «Noi - dicono -
condanniamo duramente il 
metodo e II contenuto del mu
tamento di giunta Ma non ci 
sembra corretto paralizzare la 
città perché una maggioranza 
diversa che ovviamente non 
condividiamo e che combat
teremo dall opposizione, esi
ste» Peraltro,! vertici milanesi 

del Pri se la prendono con «la 
scelta trasformista operata dal 
Psi» e si spiegano il naufragio 
del pentapartito con lo sco
glio della «permanenza» del 
rupubblicano De Angells e del 
de Possati negli assessorati 
ali edilizia privata e all'urbani
stica 

«La De - commenta Corba
ni - non è in grado di gover
nare e di trovare alleanze per 
farlo e si aggrappa al potere 
con l'aggravante di mirare di
missioni già date Questa mos
sa fa perdere solo tempo alla 
città Appare grave la volontà 
di fare danni ultenori puntan
do ad un vuoto di governo 
che porti ad elezioni anticipa
te» «Faremo di Milano un ca
so nazionale per la battaglia 
istituzionale Su questa giunta 
possono cadere la maggio
ranza regionale ed anche il 
governo nazionale», dicono 
ancorai de E Monglnl motiva 
cosi «Contro i pirati non si 
può combattere in smoking» 

Il segretario de attacca i socialisti per gli sbocchi della crisi milanese 

De Mita: ora non più rinviabile 
una riforma del sistema elettorale 
Oli sviluppi della crisi al Comune di Milano stanno 

Erolettando effetti sul già precari equilibri nazionali. 
« Mita accusa il Psi e Invoca nuove regole, poiché 

In pericolo, a suo avviso, sarebbe la stessa «struttura 
del regime democratico». Ma D'Alema, della segre
teria del Pei, invita la De a prendere atto che la 
stagione del pentapartito si è ormai consumata. Pn. 
«Inevitabile l'Indebolimento dèi governo». 

rjM ROMA «Un sintomo di di
sfacimento della politica» Co
si Ciriaco De Mita commenta 
le vicende al Comune di Mila
no dove, dopo due anni di 
pentapartito, la De si appresta 
a tornare all'opposizione e II 
Pel In giunta Secondo ti se
gretario democristiano, «l'im
provviso ribaltamento delle 
alleanze» nel capoluogo lom
bardo ripropone la necessità 
di un «cambiamento, non più 
rinviabile, delle regole pei 
l'amministrazione delle auto
nomie locali» Insomma, ci 
vuole una riforma del sistema 
elettorale che «metta final
mente I cittadini In grado, 
quando volano, di decidere 

quale maggioranza e quale 
governo scelgono per la loro 
comunità» De Mita accusa 
poi I socialisti di condurre un 
«gioco tutto Interno alle logi
che di potere e di convenien
ze di parte» Un gioco che ri
schia di approlondire «sem
pre più il solco che separa la 
politica dai cittadini» Col ri
sultato, a suo avviso, di mette
re «seriamente in pericolo la 
struttura del regime democra
tico» 

Il leader de Insinua poi che 
quanto sta accadendo a Mila
no dipende da «Interessi poco 
comprensibili» Non dice qua
li, ma allude, piuttosto pesan
temente «Non voglio immagi

nare che il Pei offra una pro
pria stampella alla nuova am
ministrazione di Milano solo 
per qualche preoccupazione 
legata a problemi che riguar
dano l'assessorato all'urbani
stica Non voglio immaginare 
che il sindaco fosse alla licer 
ca di una copertura pensan
do di trovarla nei comunisti» 
Sullo stesso tasto batte anche 
il direttore del «Popolo», Pao
lo Cabras Scrive stamani che 
De e Pri «avevano offerto alla 
giunta milanese un contributo 
assai qualificato di Impegno e 
rigore amministrativo» . E ag
giunge «Non vorremmo che 
questa alternativa di Sant'Am
brogio fosse In qualche modo 
espressione di un'Insofferen
za verso regole di maggiore 
trasparenza» 

Anche II Pn va giù con la 
mano pesante, nel confronti 
del socialisti Secondo la «Vo
ce repubblicana», tutta la vi
cenda milanese avrebbe ruo
tato attorno all'assessorato 
all'edilizia privata Sostiene 
che Plllltteri «ha dovuto cam

biare maggioranza» quando si 
è reso conto che I assessorato 
non poteva eisere tolto al re
pubblicano De Angells «Che 
cosa abbia Indotto il sindaco 
e il suo partito a dichiarare co
si chiaramente il legame con 
certi Interessi edilizi non è 
chiaro», senve ancora la «Vo
ce» La quale aggiunge, co
munque, che gli sviluppi della 
crisi non potranno non avere 
«riflessi di carattere generale» 
Quali? Da un lato «è Inevitabi
le un indebolimento de) go
verno» E dall altro «troverà 
un potente impulso la tenden
za di De e Pel a comporre in
sieme maggioranze che esclu
dano I socialisti a livello loca
le» Anche il responsabile scu-
docrociato per I grandi centri, 
Silvio Lega prevede «conse
guenze abbastanza grosse» 

Sui nflessi politici più gene
rali della vicenda milanese si 
sofferma intanto Massimo 
D Alema, della segretena na
zionale del Pel D'Alema dice 
che il pentapartito è una for
mula «ormai in decomposizio

ne» E da Milano arriva la con
ferma «della follia dell'omolo
gazione degli schieramenti 
politici a prescindere dai pro
grammi e dagli uomini» Il suo 
augurio, adesso, è che la De, 
«in occasione de) suo con
gresso ne prenda atto il pen
tapartito è in crisi ovunque, 
non e è città d'Italia, dove il 
pentapartito è In maggioran
za che non sia bloccata dalla 
crisi» Poi, ad un giornalista 
che gli aveva chiesto se quan
to sta avvenendo a Milano 
«contro» la De può verificarsi 
in altre città «contro» il Psi, 
D'Alema ha risposto «Mi pare 
che la De non abbia in proget
to molte iniziative in questo 
momento» E nferendosi al 
caso di Bnndisi, ha spiegato 
che li «è stata raggiunta un'In
tesa fra tutti 1 partiti democra
tici» e che «è stato poi il Psi a 
ritirarsi per fatti propn» «Ci si 
deve rendere conto che per il 
Pei I accordo sul programma 
deve essere una operazione 
estremamente sena, non una 
passeggiata trasformistica» 

D C F a 

Al Comune di Venezia 
Legittimo per Visentini 
un sindaco democristiano 
se si fa il pentapartito 
• • VENEZIA Dopo oltre due 
mesi e mezzo, la crisi a Vene
zia non sembra ancora In gra
do di approdare a una solu
zione Saltato il quadnpartito 
- edizione lagunare di un pen
tapartito fallito per le robuste 
resistenze del Pn di Visentini 
- e nonostante le npetute pro
messe di una sua rapida nedl-
zione, le forze politiche che 
hanno dato vita alla prece
dente coalizione di governo 
annaspano in un pantano di 
incertezze e di contraddizioni 
ancora non nsolte Per la De, 
infatti, resta difficilmente re
cuperabile un partner come il 
Psi lacerato da una feroce lot
ta interna tra i «demichelisia-
ni» e i «nghiani», seguaci n-
spettivamente del capogrup
po alla Camera Gianni De Mi-
chelts e dell ex sindaco di Ve
nezia e delle giunte rosse Ma
no Rigo La De, dopo aver ac
cettato di nmettere tutto in di
scussione della vecchia giun
ta, sostiene ora il disegno di 
un pentapartito guidato dal-
1 ex ministro Costante Degan, 
osteggiato da un lato dai de-

michelisianf che non hanno 
smesso di indicare in Nereo 
Laroni - sindaco socialista 
uscente - il loro candidato e 
dall altro, forse più blanda
mente, dai nghiam che stanno 
pensando ad un loro candida
to magari alla testa di una coa
lizione di sinistra I comunisti, 
primo partito della città, insi
stono sulla loro proposta af
finché a questo perdurante 
stallo delle Istituzioni del go
verno cittadino si risponda 
con un dibattito politico non 
viziato da pregiudiziali di 
schieramento, per arrivare al
la composizione di una giunta 
sulla base di programmi certi 
Nel corso del consiglio comu
nale di len, Bruno Visentini ha 
sostenuto la legittimità del fat
to che la De, sempre che la 
cnsi si risolva nell'area del 
pentapartito, proponga un 
suo candidato al quale il Pn 
potrebbe dare il consenso, ve-
nficato ovviamente il pro
gramma di governo II presi
dente de) Pn ha davvero ri
nunciato a proporsi egli stesso 
come candidato sindaco? 

I giovani de 
votano 
nella notte 
su 2 candidati 

Scontro a tarda notte, len al congresso del Movimento 
giovanile della De sul nomi dei candidati alla segreteria 
nazionale Gli 800 delegati che si sono dati appuntamento 
a Fiuggi erano divisi su due nomi Quello del pisano Simo
ne Guerrini (nella foto), sostenuto dall'area Zac, dalla cor» 
reme «Impegno riformista» di Scotti e Gava, e dai lantani*-
ni sulla carta, 1) 60 per cento del movimento E quello 
dell'anconetano Stefano Sandroni, appoggiato dalla cor
rente forlaniana (da cui proviene), dagli andreottlanl, dal 
forzanovisti e dai seguaci di Piccoli Prima di votare, alcuni 
delegati avevano proposto di azzerare le candidature, nel-
I estremo tentativo di trovare una soluzione unitaria Ciria
co De Mita, nel suo Intervento ieri ha Invitato I giovani de 
a superare contrapposizioni personali e divisioni-artificio
se», che «finiscono per immiserire la politica» Il segretario 
democristiano ha esortato I delegati a realizzare «una novi
tà che io considero straordinaria quella di parlare libera
mente, ciò vi porterebbe - ha detto alla platea - ali unita e 
a una spinta convergente, tesa a trovare le soluzioni mi
gnon anche per I vostri problemi organizzativi» De Mita ha 
invitato i giovani de a mobilitarsi con l'obiettivo di un* 
sottoscrizione per la De cilena, perché l'anno prossimo 
•possa disporre del fondi necessari a coinvolgere II più 
largo numero di cittadini in una votazione che dovrà misu
rare l'isolamento dell'attuale dittatura» 

Foriani inedia 
sul regolamento 
che divide 
lo Scudocroclato 

Il Consiglio nazionale della 
De si riunirà giovedì per ap
provare Il regolamento 
congressuale, su cui finora 
non c'è ancora accordo. 
C'è una proposta della a-
greteria che, per l'elezione 
dei delegati, prevede nel 

•—-•»»—>••••—^^^— congressi provinciali uno 
sbarramento dal 10 al 5 per cento per evitare una disper
sione di voti Contro questa proposta, si sono schierati In 
particolare Donai Cattin e Piccoli In queste ore Arnaldo 
Foriani starebbe compiendo un'opera di mediazione. La 
sua idea sarebbe di mantenere lo «sbarramento», ma ab
bassando il quorum 

f i n C A R A A i u t t v n Ora sono 4 i candidati eh* 
U r a SOnO q u a t t r o n e i congresso di Sorrento 

(da giovedì a domenica) al 
contenderanno la segrete
ria nazionale del Mal. Dopo 
Massimo Pini, Franco Ser
volo e Pino Rautl, si è latto 
avanti anche Domenlc 

incorsa 
per succedere 
ad Almirante 

Mennltti, promotore di un 
_._,.,-- . ta Italia» Mennltti ha annun
ciato un accordo con II «rivale» Rautl ed ha spiegato In un 
gruppo che si chiama «Proposta Italia» 
ciato un accordo con II «rivale» Rautl e . . . .„-
comunicato che nel corso del congresso valuterà «quale 
candidatura presenta maggiori possibilità di successo» 
quindi sceglierà «quella più Idonea ad affrontare le voli
zioni finali» 

Parlamentari 
del Pel tornano 
nel paesi 
del terremoto 

Una delegazione di parla
mentari del Pel guidata da 
Renato Zangneri, presiden
te del deputati comunisti, si 
recherà giovedì e venerdì 
prossimi, nelle province 
della Campania e della Ba
silicata, colpite dal terre
moto del 1980 Nella sua vi

sita, la delegazione Incontrerà amministratori locali e re
gionali, autorità dello Stato, organizzazioni sindacali, epe-
raion economici e popolazioni per fare il punto sull'opera 
di ricostruzione e verificare quali misure occorre ancor* 
adottare per assicurare la nnascita delle zone colpite dal 
sisma 

Antitrust ,,Le refle del v"l«»»* '<•• 
nuuuu» formazione una legge per 
PeriOlomai ' autonomia eiaitrasparen-

j . rati « •*• è °,u<*to II lem» qe 
e W Milano convegno organizzato dal 
„ , „ , _ . n-t Pel per venerai 11, al circo-Convegno PCI lo della Stampa di Milano. 

La relazione introduttiva 
« — ^ ^ ^ — i i » ^ » ^ — • (ore 9,30) sarà svolta da 
Walter Veltroni, responsabile per la propaganda e l'infor
mazione Enzo Roppo, consigliere d amministrazione del
la Rai, illustrerà la proposta per un'alta autorità con compi
ti di governo dell'Intero sistema della comunicazione, 
Franco Bassanini, vicepresidente del gruppo della Sinistra 
indipendente alla Camera, presenterà i «lineamenti di un* 
proposta di legge antitrust» Il convegno sarà concluso da 
Alfredo Reichrin, della Direzione Presiederà I lavon Luigi 
Corbani, segretano della Federazione Pei di Milano. 

W n i l N MANCHI 

Una intervista all'«Avanti!» 

Napolitano: «Nel 
c'è uno sforzo unitario» 
«Tra line giugno e line novembre ci sono state 
molte discussioni, nella Direzione e in tutto il parti
to. Ed è via via maturato un chiarimento, fino a 
concordare su delle scelte politiche capaci di fare 
uscire II Pei da un dibattito puramente interno, dal 
rischio di una chiusura in se stesso e di un arrocca
mento settario», Così Giorgio Napolitano sull'ulti
mo Ce In un'intervista aH'«Avanti!». 

Ita ROMA Napolitano after-
ma che la relazione di Cic
chetto «nel suo nucleo politi
co essenziale», ha rispecchia 
lo lo sforzo unitario del grup 
pò dirigente del Pel e ha tenu
to conto «di obiezioni e 
preoccupazioni espresse nella 
riunione preparatoria della Di
rezione del partito» 

Ma che cosa è cambiato dal 
Ce di giugno, quando anche 
Napolitano si astenne sull eie 
zlone di Occhetto a vicesegre
tario? «Se si fossero dati dei 
resoconti pubblici delle no 
sire discussioni in Direzione -
è la nsposla - sarebbe stato 
più agevole per lutti compren
dere come e In che senso si 
potesse realizzare una con
vergenza anche tra compagni 
che nel Ce di giugno si erano 
collocati su sponde opposte» 
Insomma nel gruppo dirigen
te del Pel, si sta «discutendo 
con schiettezza» e «operando 

con senso di responsabilità, 
senza contrapposizioni pre
giudiziali e personalismi» 

Napolitano dice che non si 
può parlare di «svolta» rispetto 
al congresso di Firenze Si è 
piuttosto messo I accento sul
le posizioni congressuali «più 
innovative» E <si colloca in 
questo quadro la scelta di in 
tervenlre nel modo più rlsolu 
to, sul nodo delle riforme Isti
tuzionali, tagliando corto con 
una visione dell alternativa In
ficiata da attesismi e scettici
smi paralizzanti» In proposi
to il Pel ha «apprezzato I ini
ziativa di Craxl» che ha pro
mosso Incontri con gli altri 
partiti, ma si augura «che il Psi 
non si limiti a porre II proble
ma della legge per le elezioni 
europee del 1989» Al conlra 
rio «bisogna corniciare a di
scutere della modifica anche 
di altre leggi elettorali, e so

prattutto bisogna decidersi ad 
affrontare le riforme delle 
strutture portanti del nostro si 
stema democratico Parla 
mento governo Regioni ed 
enti locali» 

Infine I «Avanti!» si riferisce 
ancora alla relazione di Oc 
chetto che «ha riconosciuto al 
Psl il merito di aver capito per 

''primo il nuovo emergente in 
Italia anche se poi non ha sa 
puto realizzare risposte nfor-
miste schierandosi nel cam 
pò moderato» E chiede «quali 
potrebbero essere queste ri 
sposte tali da rappresentare 
un terreno comune di iniziati
va per la sinistra italiana» Na 
polltano dice che oggi nel 
gruppo dirigente del Pel si ri
conosce che il Psi ha colto 
«problemi emergenti da noi 
sottovalutati» mentre nell 85 
una sua simile affermazione fu 
«scambiata per una conces
sione» E tra I terreni comuni 
di iniziativa oltre alle istituzio
ni ìndica la riforma fiscale 
I occupazione e «misure per 
reagire alla crescente concen
trazione della ricchezza e del 
potere» Risposte analoghe 
cerca la sinistra europea «CI 
vogliamo mettere attorno a un 
tavolo anche In Italia per di 
scuterne insieme comunisti e 
socialisti?» 

Per i giudici tra 120 giorni 

Si abrogano subito 
le norme sulle centrali 
Il governo proporrà a Cossiga di far scattare subito 
l'abrogazione delle norme sulle centrali nucleari, 
Per la responsabilità civile dei giudici e l'Inquirente 
chiederà l'abrogazione 120 giorni dopo la pubbli
cazione del decreto presidenziale, che potrebbe 
essere firmato domani. Secondo i dati ufficiali, nei 
referendum di un mese fa si sono astenuti il 37,3% 
delle donne e il 32,3% degli uomini 

• i ROMA L'ufficio centrale 
elettorale della Cassazione 
presieduto dai dott Giancarlo 
Visco Montanari, ha procla
mato la validità dei referen 
dum dell 8 9 novembre scor
so sulla responsabilità civile 
dei magistrati sulla commis
sione Inquirente e sulle cen
trali 133 magistrati che com
pongono l'ufficio hanno co
municato i risultati ufficiali ar
rivati in Cassazione dagli uffici 
provinciali elettorali ^ 

Per quanto nguarda la re 
sponsabilità civile dei giudici 
il numero complessivo degli 
aventi diritto al voto era di 
45870 931 (22 062 250 uo
mini e 23 808 681 donne) 
Si sono presentati alle 
urne 29 866 249 elettori 
(14 950 608 uomini e 
14 915 641 donne) Coloro 
che non hanno votato sono 
stati 16 004 682 (7 111642 
uomini e 8 893 040 donne) 
I «si» hanno ottenuto 

20 770 334 voti i «no» 
5 126 071 

Per il referendum sulla 
commissione Inquirente si 
sono presentati alle 
urne 29 862 670 elettori 
(14 947 594 uomini e 
14 915 976 donne) Coloro 
che non hanno votato sono 
stati 16 007 739 (7 114 393 
uomini e 8 893 346 donne) 
I «si» hanno ottenuto 
22 117 634 voti, i «no» 
3 890 111 

Per 11 referendum sull Indi 
viduazione delle aree da de
stinare ad impianti elettronu 
clean, si sono presentati alle 
urne 29 862 376 (14 952 810 
uomini e 14 909 556 donne) 
Coloro che non hanno vo
tato sono stati 16 007 521 
(7108 953 uomini e 
8 898 586 donne) I «si» han 
no ottenuto 20 984 110 voti i 
«no» 5 059 819 

Per il referendum abrogati
vo delle donne sui contributi 

a Regioni e Comuni sedi 
di centrali elettronuclean 
si sono presentati alle 
urne 29 871570 eletton 
(14 941649 uomini e 
14 929 921 donne) Coloro 
che non hanno votato sono 
stati 15 998 660 (7 120 180 
uomini e 8 878 480 donne) 
I <si» hanno ottenuto 
20 618 624 voti, i «no» 
5 247 887 

Per il referendum abrogati
vo delle norme sulla parteci
pazione dell Enel alla realizza
zione di impianti elettronu
cleari ali estero si sono pre
sentati alle urne 29 855 604 
(14 950 461 uomini e 
14 905 143 donne) Non han 
no votato 15 993 683 
(7101926 uomini e 
8 891 757 donne) I -si» han
no ottenuto 18 795 852 voti, I 
«no .7 361666 

Dai responsabili dell'ufficio 
centrale elettorale della su
prema corte si è appreso che 
si è registrata una lieve diffe
renza nel numero degli eletto
ri aventi diritto al voto sui cin
que referendum provocata 
da una situazione creatasi 
nell ufficio provinciale eletto
rale di Genova Alcune sezio 
ni infatti avevano a disposi
zione prospetti che non corri
spondevano ali effettivo nu
mero di votanti 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI HIT 
Più di sei litri di latte per un chilo di Invemiiaana. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è così 
fresca e delicata come piace a voi. 

DA NOI SI FA COSI' * f 
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